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Il DNC suona il violino mentre il mondo brucia
controinformazione.info/il-dnc-suona-il-violino-mentre-il-mondo-brucia

di Medea Benjamin – Nicolas J. S. Davies (*)
Una disconnessione orwelliana perseguita la Democratic National Convention del
2024. Nell’isolamento della sala congressi, protetti dal mondo esterno dietro migliaia
di poliziotti armati, pochi delegati sembrano rendersi conto che il loro paese è
sull’orlo di un coinvolgimento diretto in grandi guerre con Russia e Iran, entrambe le
quali potrebbero degenerare nella Terza guerra mondiale.

All’interno della sala, il massacro di massa in Medio Oriente e in Ucraina viene trattato solo
come “questioni” problematiche, che “il più grande esercito della storia del mondo” può
sicuramente gestire. I delegati che hanno srotolato uno striscione con la scritta “Stop
Arming Israel” durante il discorso di Biden lunedì sera sono stati rapidamente aggrediti dai
funzionari del DNC, che hanno ordinato agli altri delegati di usare ❤️cartelli con la scritta
“We Joe” per nascondere lo striscione alla vista.

Nel mondo reale, il punto più esplosivo in questo momento è il Medio Oriente, dove le
armi statunitensi e le truppe israeliane stanno massacrando decine di migliaia di
palestinesi, per lo più bambini e famiglie, su ordine di Benjamin Netanyahu di Israele.
E tuttavia, a luglio, democratici e repubblicani si sono alzati in piedi in 23 standing ovation
per applaudire il discorso guerrafondaio di Netanyahu a una sessione congiunta del
Congresso.

Nella settimana precedente l’inizio del DNC, l’amministrazione Biden ha annunciato la sua
approvazione alla vendita di armi a Israele per 20 miliardi di dollari, il che avrebbe vincolato
gli Stati Uniti a un rapporto con l’esercito israeliano per gli anni a venire.

La determinazione di Netanyahu a continuare a uccidere senza ritegno a Gaza, e la volontà
di Biden e del Congresso di continuare a fornirgli armi per farlo, hanno sempre rischiato di
esplodere in una guerra più ampia, ma la crisi ha raggiunto un nuovo culmine. Poiché Israele
non è riuscito a uccidere o espellere i palestinesi da Gaza, ora sta cercando di trascinare
gli Stati Uniti in una guerra con l’Iran, una guerra per degradare i nemici di Israele e
ripristinare l’illusione di superiorità militare che ha sprecato a Gaza.

Per raggiungere il suo obiettivo di scatenare una guerra più ampia, Israele ha assassinato
Fuad Shukr, un comandante di Hezbollah, a Beirut, e il leader politico di Hamas e capo
negoziatore del cessate il fuoco, Ismail Haniyeh, a Teheran. L’Iran ha giurato di rispondere
militarmente agli assassini, ma i leader iraniani si trovano in una posizione difficile .
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Non vogliono una guerra con Israele e gli Stati Uniti e hanno agito con moderazione durante
il massacro di Gaza. Ma non rispondere con forza a questi assassini incoraggerebbe
Israele a condurre ulteriori attacchi contro l’Iran e i suoi alleati.

Gli assassinii di Beirut e Teheran erano chiaramente progettati per suscitare una risposta
da parte dell’Iran e di Hezbollah che avrebbe trascinato gli Stati Uniti nella guerra.
L’Iran potrebbe trovare un modo per colpire Israele senza provocare una risposta degli Stati
Uniti? Oppure, se i leader iraniani credono che ciò sia impossibile, decideranno che questo è
il momento di combattere effettivamente una guerra apparentemente inevitabile con gli Stati
Uniti e Israele?

Guerra tattica nucleare

Questo è un momento incredibilmente pericoloso, ma un cessate il fuoco a Gaza
risolverebbe la crisi. Gli Stati Uniti hanno inviato il direttore della CIA William Burns, l’unico
diplomatico professionista nel gabinetto di Biden, in Medio Oriente per rinnovare i colloqui di
cessate il fuoco, e l’Iran sta aspettando di vedere il risultato dei colloqui prima di rispondere
agli assassini.

Burns sta lavorando con funzionari qatarioti ed egiziani per elaborare una proposta di
cessate il fuoco rivista che Israele e Hamas possano accettare. Ma Israele ha sempre
respinto qualsiasi proposta che preveda più di una pausa temporanea nel suo assalto a
Gaza, mentre Hamas accetterà solo un cessate il fuoco reale e permanente. Biden avrebbe
potuto mandare Burns solo per temporeggiare, in modo che una nuova guerra non rovinasse
la festa dei democratici a Chicago?
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Gli Stati Uniti hanno sempre avuto la possibilità di fermare le spedizioni di armi a
Israele per costringerlo ad accettare un cessate il fuoco permanente. Ma si sono rifiutati di
usare quella leva, fatta eccezione per la sospensione di una singola spedizione di bombe da
2.000 libbre a maggio, dopo aver già inviato a Israele 14.000 di quelle armi orribili, che usa
per ridurre sistematicamente bambini e famiglie viventi in pezzi non identificabili di carne e
ossa.

Nel frattempo, anche la guerra con la Russia ha preso una nuova e pericolosa piega,
con l’Ucraina che ha invaso la regione russa di Kursk. Alcuni analisti ritengono che si tratti
solo di una diversione prima di un assalto ucraino ancora più rischioso alla centrale nucleare
di Zaporizhzhia, detenuta dai russi. I leader ucraini vedono la scrittura sul muro e sono
sempre più pronti a correre qualsiasi rischio per migliorare la loro posizione negoziale prima
di essere costretti a chiedere la pace.

Ma la recente incursione dell’Ucraina in Russia, pur applaudita da gran parte dell’Occidente,
ha in realtà reso meno probabili i negoziati. Infatti, i colloqui tra Russia e Ucraina sulle
questioni energetiche avrebbero dovuto iniziare nelle prossime settimane. L’idea era che
ciascuna parte avrebbe accettato di non colpire l’infrastruttura energetica dell’altra, con la
speranza che ciò potesse portare a colloqui più completi. Ma dopo l’invasione dell’Ucraina
verso Kursk, i russi si sono ritirati da quelli che sarebbero stati i primi colloqui diretti dalle
prime settimane dell’invasione russa.

Il presidente Zelenskyy resta al potere tre mesi dopo la scadenza del suo mandato, ed è un
grande ammiratore di Israele. Prenderà spunto dal manuale di Netanyahu e farà qualcosa
di così provocatorio da trascinare le forze statunitensi e della NATO nella potenziale
guerra nucleare con la Russia che Biden ha promesso di evitare?

Uno studio del 2023 dell’US Army War College ha rilevato che anche una guerra non
nucleare con la Russia potrebbe causare ogni due settimane negli Stati Uniti tante vittime
quante ne hanno causate le guerre in Afghanistan e Iraq in due decenni, e ha concluso che
una guerra del genere richiederebbe il ritorno alla coscrizione obbligatoria negli Stati Uniti.
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Lo staff di Biden, Blinken e Sullivan

Mentre Gaza e l’Ucraina orientale bruciano in tempeste di fuoco di bombe e missili americani
e russi, e la guerra in Sudan infuria incontrollata, l’intero pianeta sta precipitando verso
catastrofici aumenti di temperatura, crollo dell’ecosistema ed estinzioni di massa. Ma i
delegati a Chicago sono in preda al sogno della responsabilità degli Stati Uniti anche per
quella crisi.

Nonostante l’astuto piano climatico proposto da Obama al mondo a Copenaghen e Parigi, le
emissioni pro capite di CO2 degli americani sono ancora il doppio di quelle dei nostri vicini
cinesi, britannici ed europei, mentre la produzione di petrolio e gas degli Stati Uniti ha
raggiunto livelli record.

I pericoli combinati di una guerra nucleare e di una catastrofe climatica hanno spinto
le lancette dell’Orologio dell’apocalisse fino a 90 secondi a mezzanotte. Ma i leader dei
partiti repubblicano e democratico sono nelle tasche dell’industria dei combustibili
fossili e del complesso militare-industriale.


Dietro l’attenzione dell’anno elettorale su ciò su cui i due partiti non sono d’accordo, le
politiche corrotte su cui entrambi concordano sono le più pericolose di tutte.



5/5

Il presidente Biden ha recentemente affermato di “governare il mondo”. Nessun politico
oligarchico americano confesserà di “governare il mondo” fino all’orlo della guerra nucleare e
dell’estinzione di massa, ma decine di migliaia di americani che marciano per le strade di
Chicago e milioni di altri americani che li sostengono capiscono che questo è ciò che Biden,
Trump e i loro compari stanno facendo.

Le persone all’interno della sala congressi dovrebbero scuotersi dalla loro
compiacenza e iniziare ad ascoltare la gente per strada. In ciò risiede la vera speranza,
forse l’unica speranza, per il futuro dell’America.

*Medea Benjamin e Nicolas JS Davies sono gli autori di War in Ukraine: Making Sense of a
Senseless Conflict , disponibile presso OR Books a novembre 2022.

Fonte: CounterPounch

Traduzione: Luciano Lago
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Caitlin Johnstone: la folle piattaforma dei democratici per il
Medio Oriente
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Quando sei dalla parte di John Bolton riguardo al bombardamento dell’Iran, sei follemente
aggressivo.

By Caitlin Johnstone

Celebrità progressista, la rappresentante degli Stati Uniti Alexandria Ocasio-Cortez (nella foto),
alla Convenzione Nazionale Democratica di lunedì sera, ha falsamente rivendicato che il
vicepresidente Kamala Harris “sta lavorando instancabilmente per garantire un cessate il fuoco
a Gaza”.

Non c’è letteralmente alcuna base probatoria da nessuna parte per questa affermazione. Se l’è
inventata lei.

Kamala Harris non sta “lavorando instancabilmente” per fare altro in questo momento oltre a diventare
il prossimo presidente. Il suo stesso staff dice di essere contrari all’embargo sulle armi su Israele e non
prenderà in considerazione la possibilità di tagliare o condizionare gli aiuti militari, che è l’unico modo
in cui il governo israeliano può essere effettivamente costretto a fermarsi sabotare un accordo di pace
in modo che il genocidio sostenuto dagli Stati Uniti possa finalmente finire.

Dire che continuerete a fornire esplosivi militari in un regime che li usa per compiere regolari
massacri di civili è l’esatto opposto di lavorare instancabilmente per garantire un cessate il
fuoco.

“Questo è falso, è propaganda e sta facendo fraintendere la questione” Affari attuali’ Nathan Robinson
disse della dichiarazione di AOC. “L’amministrazione Biden avrebbe potuto imporre un cessate il fuoco
ogni volta che avesse voluto. L’unica ragione per cui non ce n’è uno è che Biden si è assicurato che
Israele non avesse alcun incentivo ad accettarne uno”.

This is false, it's propaganda, and it's making people misunderstand the issue. The Biden
administration could have imposed a ceasefire anytime it wanted to. The only reason there isn't
one is that Biden has made sure Israel has no incentive to agree to one.
https://t.co/981uWndCOi

— Nathan J Robinson (@NathanJRobinson) August 20, 2024

Nel frattempo, il DNC ha approvato un piano per il 2024 piattaforma del partito la cui sezione sul Medio
Oriente è così sorprendentemente aggressiva da sembrare in gran parte come se fosse stata scritta da
alcuni dei repubblicani di Washington più assetati di guerra.

Chiama ripetutamente “corazzato” il suo sostegno a Israele e la continuazione delle spedizioni di armi
verso Israele. Critica l’ex presidente Donald Trump per essere stato troppo morbido nei confronti
dell’Iran, per l’amor di Dio.

https://www.controinformazione.info/caitlin-johnstone-la-folle-piattaforma-dei-democratici-per-il-medio-oriente/
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Dopo essersi vantato della campagna di bombardamenti dell’amministrazione Biden contro le “forze
Houthi legate all’Iran” nello Yemen, dei suoi “attacchi aerei di precisione su obiettivi chiave legati
all’Iran” e del suo successo nel neutralizzare gli attacchi di ritorsione dell’Iran contro Israele dopo che
Israele ha assassinato diversi ufficiali militari iraniani in Siria , la piattaforma afferma che ciò “è in netto
contrasto con l’imprudenza e la debolezza di Trump di fronte all’aggressione iraniana durante la sua
presidenza”.

Poi attaccano letteralmente Trump per non essere entrato in guerra con l’Iran:

“Nel 2018, quando le milizie appoggiate dall’Iran attaccarono ripetutamente il consolato americano a
Bassora, l’unica risposta di Trump in Iraq fu quella di chiudere la nostra struttura diplomatica. Nel
giugno 2019, quando l’Iran abbatté un aereo di sorveglianza statunitense operante nello spazio aereo
internazionale sopra lo Stretto di Hormuz, Trump rispose con un tweet e poi interruppe bruscamente
qualsiasi effettiva ritorsione, causando confusione e preoccupazione tra il suo stesso team di sicurezza
nazionale.

Nel settembre 2019, quando i gruppi sostenuti dall’Iran hanno minacciato i mercati energetici globali
attaccando le infrastrutture petrolifere saudite, Trump non ha risposto contro l’Iran o i suoi delegati. Nel
gennaio 2020, quando l’Iran, per la prima e unica volta nella sua storia, ha lanciato direttamente missili
balistici contro le truppe statunitensi nell’Iraq occidentale, Trump ha deriso le conseguenti lesioni
cerebrali traumatiche subite da dozzine di militari americani definendole semplici “mal di testa” – e
ancora, non ha intrapreso alcuna azione.”

La “squadra di sicurezza nazionale” che ha sofferto “confusione e preoccupazione” quando Trump ha
deciso di non lanciarsi in una guerra in Medio Oriente di insondabile orrore comprende il criminale di
guerra psicopatico John Bolton che era, secondo quanto riferito, “devastato” quando Trump ha
annullato un attacco militare mortale contro l’Iran come rappresaglia per aver abbattuto il suddetto
aereo di sorveglianza (senza pilota).

Bolton parla alla Conservative Political Action Conference del 2015 a National Harbor, nel Maryland. 
(Gage Skidmore tramite Flickr, CC BY-SA 2.0)

Quando sei dalla parte di John Bolton riguardo al bombardamento dell’Iran, sei follemente 
aggressivo.

“Il presidente Biden e il vicepresidente Harris credono che un Israele forte, sicuro e democratico sia 
vitale per gli interessi degli Stati Uniti”, si legge sulla piattaforma. “Il loro impegno per la sicurezza di 
Israele, il suo vantaggio militare qualitativo, il suo diritto a difendersi e il Memorandum d’Intesa del
2016 sono ferrei”.
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Il Memorandum of Understanding del 2016 è l’accordo con il quale gli Stati Uniti si impegnano a 
continuare a inviare a Israele 3.8 miliardi di dollari all’anno da spendere in armi.

Si tratta degli attuali ed ex membri dello staff di Kamala Harris rapporto che non solo la vicepresidente 
si rifiuterà di tagliare o condizionare il sostegno militare a Israele, ma si rifiuterà anche di rientrare 
nell’accordo con l’Iran per allentare le tensioni nella regione.

The Times of Israel cita Il deputato Brad Schneider afferma che il capo della campagna di 
sensibilizzazione ebraica della campagna Harris gli aveva detto che “il candidato presidenziale del 
Partito Democratico si sarebbe opposto a un ritorno all’accordo sul nucleare iraniano”.

L’accordo sul nucleare iraniano, formalmente noto come Piano d’azione globale congiunto, è stata una 
delle poche mosse decenti di politica estera compiute dall’amministrazione Obama, e ucciderlo è stato 
una delle cose più brutte che Trump abbia fatto come presidente, insieme ad altre sue azioni
sconsiderate e aggressive contro l’Iran, come l’implementazione di sanzioni per la fame ai paesi ostili 
agli USA e l’assassinio del generale Qassem Soleimani.

Ma invece di impegnarsi a rientrare nell’era Obama di allentamento e distensione con l’Iran, i 
democratici stanno attaccando Trump per non aver combattuto una guerra con l’Iran, promettendo al 
contempo un sostegno ferreo alla nazione che sta combattendo, facendo tutto il possibile per far 
iniziare quella guerra.

Quindi sì, questo è il Partito Democratico per te. Vota per loro e otterrai una maschera più bella 
sul volto schizzato di sangue della macchina da guerra americana. Ucciderà tanti bambini 
mediorientali quanti ne uccideranno i repubblicani, ma li ucciderà sotto la presidenza di una 
donna di colore con “lei/lei” nella sua biografia su Twitter.

Fonte: Consortium News

Traduzione: Luciano Lago
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